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AVVISO DI PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER L’AFFIDAMENTO DI UN 
INCARICO DI CONSULENZA DEL LAVORO 

Elettra – Sincrotrone Trieste S.C.p.A. (di seguito “Elettra Sincrotrone Trieste” o “Società”) opera un 
centro di ricerca internazionale sulla struttura e la composizione dei materiali mediante tecniche che 
utilizzano la luce di sincrotrone o di laser ad elettroni liberi (free electron laser, FEL). L'ambiente è 
multinazionale e multidisciplinare. 

Elettra Sincrotrone Trieste è una società di interesse nazionale, senza fini di lucro, ai sensi dell’art. 
10, comma 4, L. 19 ottobre 1999, n. 370. Essa è, inoltre, inserita nell’elenco ISTAT, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n.196 e s.m.i. 

1. Descrizione dell’incarico 
 
La prestazione oggetto dell’incarico consisterà nell’esecuzione di attività riservate agli iscritti all’Albo 
dei consulenti del lavoro, di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12. 
In particolare il/la Professionista andrà a fornire supporto alla Società mediante: 

• la redazione di pareri e documenti di natura contrattuale, fiscale, giuridica, assicurativa, 
previdenziale e sociale sulle materie di seguito elencate, a titolo meramente esemplificativo 
e non esaustivo:  

o disciplina del rapporto di lavoro dipendente, a termine e non, parasubordinato, 
dirigenziale, in somministrazione, di collaborazione occasionale e continuativa, 
disciplina dei distacchi nazionali ed internazionali; 

o corretta applicazione della normativa del lavoro, fiscale, previdenziale, assicurativa, 
con analisi ed approfondimenti specifici;  

o previdenza e assistenza sociale dei lavoratori dipendenti; 
o adempimenti previsti da norme vigenti per l'amministrazione del personale 

dipendente; 
o adempimenti derivanti dall’inserimento della Società nell’elenco ISTAT; 
o adempimenti collegati al rispetto della normativa in tema di Spending Review. 

• l’assistenza in loco e audit periodici sulla corretta applicazione della normativa di riferimento 
correlata agli istituti retributivi, fiscali contributivi e assistenziali;  

• l’assistenza in materia di collocamento obbligatorio per disabili, risoluzioni contrattuali per 
raggiunti limiti di età. 

Si precisa che il numero di dipendenti di Elettra Sincrotrone Trieste (impiegati e dirigenti) ammonta 
attualmente a circa 400, di cui la maggior parte avente un contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato facente capo al C.C.N.L. per i dipendenti da imprese dell’Industria Metalmeccanica e 
della Installazione d’Impianti e al C.C.N.L. per i dirigenti da aziende produttrici di beni e servizi, con 
elaborazione in proprio dei cedolini paga. 
 
Le prestazioni sopraelencate dovranno essere svolte personalmente dal/dalla Professionista 
individuato/a all’esito della presente valutazione comparativa. 
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L’attività verrà svolta prevalentemente presso lo studio del/della Professionista. A richiesta della 
Società, il/la Professionista potrà essere convocato/a presso la sede sociale, comunque per un 
massimo di due incontri mensili. Fermo restando che l’attività sarà svolta in forma individuale o 
associata nell’ambito del lavoro autonomo, è ammessa la partecipazione da parte delle Società tra 
Professionisti. 
 
2. Natura – durata – compenso dell’incarico  
 
L’incarico ha natura di prestazione d’opera intellettuale a carattere professionale ai sensi degli artt. 
2229 e seguenti del codice civile, e pertanto non configura vincolo di subordinazione tra il/la 
Professionista e la Società. 
 
L’incarico avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto d’opera intellettuale e avrà una 
durata indicativa di 24 (ventiquattro) mesi.  
 
Il compenso è stabilito in € 120,00 (Euro centoventi/00) orari, oltre a IVA e Cassa professionale. La 
Società potrà richiedere al massimo n. 50 (cinquanta) ore di consulenza. L’importo massimo 
complessivo per il contratto ammonterà, di conseguenza, ad € 6.000,00 (Euro seimila/00), oltre a 
IVA e Cassa professionale. Le competenze del/della Professionista saranno erogate previa 
emissione di regolare fattura trimestrale posticipata, la quale verrà saldata entro 30 (trenta) giorni 
dalla data di ricevimento della stessa. Prima dell’invio delle fatture elettroniche, il/la Professionista 
dovrà inviare un riepilogo delle attività svolte al referente del contratto, indicando il numero delle ore 
di consulenza effettuate per singola attività. La Società è tenuta all'applicazione della normativa in 
tema di fatturazione elettronica (L.  244/2007; D.M. 55/2013; C.M. MEF 1/DF/2015). Il codice univoco 
ufficio è UFB6HK. Inoltre, la Società è soggetta all'applicazione della scissione dei pagamenti ai 
sensi del D.L. 24/04/2017 n. 50, art. 1. 
 
Il compenso previsto è da intendersi comprensivo di qualunque spesa di viaggio, vitto e alloggio, 
nonché di eventuali ulteriori oneri che il/la Professionista dovesse sostenere nell’esecuzione 
dell’incarico. Potranno essere rimborsate spese connesse con specifiche attività, preventivamente 
autorizzate dalla Società. 
 
L’adesione alla presente procedura di valutazione comparativa non obbliga in alcun modo la Società 
ad affidare al/alla Professionista un minimo di servizi indicati sub 1; pertanto, il/la Professionista 
selezionato/a non potrà vantare alcuna pretesa né alcun indennizzo o qualsivoglia compenso in 
ordine ad un ipotetico quantitativo minimo di servizi citati da eseguirsi in risposta alla presente 
procedura di valutazione comparativa. 
 
Non è ammesso il rinnovo del presente incarico e l’eventuale proroga del medesimo è consentita, 
in via eccezionale, al solo fine di completare le attività e per ritardi non imputabili al/alla 
Professionista, ferma restando la misura del compenso pattuito. 
 
Il/la Professionista selezionato/a dovrà fornire, prima della stipula del Contratto, copia di idonea 
polizza assicurativa a copertura dei possibili danni di natura professionale, con massimale non 
inferiore ad € 1.500.000,00 (Euro unmilionecinquecentomila/00). 
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3. Requisiti d’ammissione  
 
Possono partecipare alla selezione Professionisti in possesso di partita IVA per l'esercizio della 
professione di consulente del lavoro che, al momento della data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione, siano in possesso dei seguenti requisiti essenziali: 
 

1. Iscrizione all’albo dei consulenti del lavoro da almeno dieci anni; 
2. avere in corso un’esperienza di almeno dieci anni in attività di consulenza e/o prestazione 

professionale in materia di consulenza del lavoro; 
3. possedere un’esperienza nella prestazione oggetto dell’incarico in società con un numero di 

dipendenti medio non inferiore a 250 (duecentocinquanta). 
 

Costituisce requisito preferenziale l’aver svolto attività di consulenza, nel corso dell’ultimo decennio, 
presso Società o enti in contabilità economico patrimoniale operanti nell’ambito della ricerca. 

In conformità al combinato disposto di cui agli artt. 21, D.Lgs. n. 39/2013, e 53, co. 16-ter, D.Lgs. n. 
165/2001, non possono partecipare e sono esclusi dalla presente selezione comparativa i soggetti 
che in qualità di dipendenti o ex dipendenti di pubbliche amministrazioni, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime amministrazioni 
nei confronti della Società. La medesima causa di esclusione si applica anche ai soggetti che: 
- hanno concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con dipendenti o ex dipendenti della 
Società che hanno esercitato, per conto della medesima, poteri autoritativi o negoziali nei loro 
confronti negli ultimi tre anni di servizio presso la Società; 
ovvero 
- hanno attribuito incarichi a dipendenti o ex dipendenti della Società che hanno esercitato, per conto 
della medesima, poteri autoritativi o negoziali nei loro confronti negli ultimi tre anni di servizio presso 
Elettra Sincrotrone Trieste. 
 
È preclusa la partecipazione al presente bando di valutazione comparativa al personale dipendente 
ed in somministrazione di Elettra Sincrotrone Trieste. 
 
Verranno esclusi i soggetti per i quali l’articolo 5, comma 9 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ed i successivi provvedimenti, anche 
interpretativi, pongono il divieto di attribuzione di incarichi di studio e consulenza a titolo oneroso. 
Al tal fine, il/la Professionista selezionato/a sarà tenuto a rendere una dichiarazione, nelle forme e 
nei modi di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, attestante all’insussistenza dei divieti di cui 
all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001 e art. 21, del D. Lgs. n. 39/2013. (allegato A) 
 
Il mancato possesso dei requisiti ovvero la mancata dichiarazione degli stessi comporterà 
l’esclusione del/della candidato/a dalla selezione. 
 
4. Modalità e criteri di selezione 
 
I candidati verranno valutati da una Commissione di selezione, nominata con determinazione del 
Coordinatore Generale, secondo la seguente procedura. 
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La Commissione effettuerà una verifica preliminare dei curricula in merito alla loro rispondenza ai 
requisiti essenziali del bando.  
  
Successivamente, la Commissione procederà alla comparazione dei curricula attenendosi ai 
seguenti criteri: 
 

1) esperienza nella prestazione oggetto dell’incarico di cui al punto 3.2: da 1 a 3 punti; 
2) attività di consulenza svolta per attività di cui al punto 3.2, nel corso dell’ultimo decennio, 

presso società o enti in contabilità economico patrimoniale operanti nell’ambito della ricerca: 
da 0 a 2 punti; 

3) altri titoli: in questa categoria saranno valutati globalmente titoli ed esperienze professionali, 
attinenti all’oggetto dell’incarico, non compresi nelle precedenti categorie (attestati di 
qualifica professionale post laurea, attività di formazione nell’ambito oggetto del presente 
incarico, partecipazione a corsi di formazione professionale, pubblicazioni, ecc.). La 
valutazione sarà espressa tenendo conto della varietà e complessità dei contenuti, della 
corrispondenza dell’esperienza e della preparazione pregressa alla professionalità richiesta: 
da 0 a 1 punto.  

Ai fini della valutazione, l’esperienza, le attività, le iscrizioni e gli altri titoli di cui ai punti che 
precedono dovranno essere puntualmente riportati nel curriculum vitae e professionale; ad es. per 
l’esperienza di cui ai punti 1), 2) e 3) andranno specificate la tipologia di clientela, l’oggetto della 
prestazione ed il valore della stessa. 
 
La Commissione si riserva la possibilità di convocare i/le candidati/e in possesso dei requisiti 
essenziali per un colloquio di valutazione. 
In tal caso, il colloquio dovrà mettere in luce l’idoneità del/della singolo/a Candidato/a ed il giudizio 
sull’esito dei colloqui verrà espresso unitariamente dai Commissari; a ciascun giudizio verrà attribuito 
il seguente punteggio: insufficiente= 0, sufficiente= 1, discreto= 2, buono= 3, molto buono= 4, 
ottimo= 5. 
 
Al termine della procedura di valutazione comparativa, la Commissione redigerà una relazione 
riepilogativa del curriculum e del profilo di ciascun/a candidato/a ed individuerà quale soggetto 
ritenuto comparativamente più idoneo colui/colei che avrà ottenuto il punteggio più alto dato dalla 
somma tra il punteggio della valutazione del curriculum e dell’eventuale colloquio. 
 
La selezione potrà avvenire anche in presenza di una sola domanda di partecipazione, purché 
risponda ai requisiti essenziali richiesti. 
 
L’incarico verrà affidato al/la candidato/a che abbia conseguito il maggior punteggio complessivo, 
non inferiore a 6. 
 
In caso di parità di punteggio, la Società potrà procedere al conferimento dell’incarico al/la 
candidato/a che vanti il maggior punteggio nel criterio sub 2). 
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In caso di rinuncia o mancato affidamento dell’incarico al/alla candidato/a risultato/a primo/a in 
graduatoria, la Società potrà, a sua discrezione, attingere alle posizioni successive per 
l’individuazione del/della Professionista. 
 
La presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di valutazione comparativa di cui 
al presente avviso ha valenza di piena accettazione delle condizioni in esso riportate nonché di piena 
consapevolezza della natura autonoma del rapporto lavorativo.  
 
5. Modalità di partecipazione e termini di presentazione 
 
Ai fini della partecipazione alla procedura di valutazione comparativa, ciascun/a candidato/a dovrà 
inviare una domanda di partecipazione alla stessa, debitamente datata e firmata, riportante in 
oggetto “AVVISO DI PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER L’AFFIDAMENTO DI 
UN INCARICO DI CONSULENZA DEL LAVORO",cui dovranno allegarsi: 
 
a) dichiarazione del/della Professionista di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali in corso; 
b) dichiarazione del/della Professionista di non aver riportato sanzioni disciplinari e/o di non aver 
procedimenti disciplinari in corso; 
c) dichiarazione del/della Professionista di non trovarsi in situazioni di incompatibilità o conflitto di 
interesse con Elettra Sincrotrone Trieste; 
d) elezione di domicilio presso la propria casella PEC alla quale si desiderano siano trasmesse le 
comunicazioni relative alla presente procedura di valutazione comparativa; 
e) copia del documento di identità del/della Professionista; 
f) curriculum vitae del/della Professionista dal quale si possano evincere in maniera oggettiva i 
requisiti di ammissione di cui al punto 3 del presente avviso; 
g) allegato A) relativo all’insussistenza dei divieti di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 
165/2001 e art. 21, del D.Lgs. n. 39/2013. 
 
La domanda e i documenti allegati dovranno pervenire in formato PDF, debitamente sottoscritti con 
firma digitale o autografa, a pena di esclusione dalla procedura di selezione. Il plico contente la 
domanda di partecipazione e tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire esclusivamente 
ed improrogabilmente entro e non oltre le ore 23:59 del 25/06/2026 presso la casella PEC di Elettra 
Sincrotrone Trieste sincrotrone.trieste.elettra@legalmail.it con il seguente oggetto: 
“all'attenzione dell'Attività Risorse Umane - AVVISO DI PROCEDURA DI VALUTAZIONE 
COMPARATIVA PER L’AFFIDAMENTO DI UN INCARICO DI CONSULENZA DEL LAVORO”. 
Le domande pervenute oltre la scadenza indicata non verranno prese in considerazione. 
 
6. Privacy 
 
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 i dati pervenuti saranno trattati esclusivamente per le 
finalità inerenti alla gestione della procedura di valutazione comparativa e saranno trattati anche 
successivamente all'eventuale conferimento dell'incarico per le finalità inerenti alla gestione del 
rapporto stesso. 
 
Il Titolare del trattamento è Elettra Sincrotrone Trieste, nella persona del Presidente e 
Amministratore Delegato, prof. Alfonso Franciosi. 
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In ogni momento gli interessati potranno esercitare i propri diritti ai sensi degli art. 15,16,17,18, 20, 
21 e 77 Regolamento (UE) 2016/679. 
Maggiori informazioni sono disponibili al seguente indirizzo http://www.elettra.eu/privacy.html. 
 
7. Altre Informazioni 
 
Elettra Sincrotrone Trieste si riserva in ogni caso a proprio insindacabile giudizio la facoltà di 
annullare o revocare in tutto o in parte la presente procedura o di non procedere alla stipula del 
contratto, senza che ciò comporti pretesa alcuna da parte dei partecipanti alla procedura stessa. 
Elettra Sincrotrone Trieste si riserva di effettuare ogni tipo di verifica in ordine a quanto dichiarato 
dai partecipanti nel curriculum vitae. 
 
In caso di assegnazione dell’incarico di cui al presente avviso, il/la Professionista, se richiesto dalla 
Società, dovrà essere in grado di iniziare le attività previste indicativamente a far data dal 01/09/2026 
e comunque a seguito della sottoscrizione di apposito contratto. 
 
Per informazioni sulla procedura di valutazione comparativa è possibile contattare l'Attività Risorse 
Umane, dott. Matteo Larice all'indirizzo e-mail matteo.larice@elettra.eu. 
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AVVISO DI PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER L’AFFIDAMENTO DI UN 
INCARICO DI CONSULENZA DEL LAVORO – ALLEGATO A 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  

(resa nelle forme di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)  

 

in merito all’insussistenza dei divieti 

 di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 e art. 21, del D.Lgs. 39/2013 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

(resa nelle forme di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

 
Il/la sottoscritto/a: __________________________________________________________ 
nato/a a: _______________________ provincia di _________________ il _____________ 
residente in ___________________________________ provincia di _________________ 
via/piazza __________________________n.° _____  
telefono:_______________________ 
indirizzo di posta elettronica: ____________________________________ 
codice fiscale: _________________________________________________ 
partita I.V.A.: __________________________________________________ 
 
consapevole che: 
 
- la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui dichiarato, 
si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445 
del 28 dicembre 2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge;  

- ai sensi dell’art. 1, co. 2-bis, della l. 6 novembre 2012, n. 190, Elettra – Sincrotrone Trieste 
S.C.p.A. (nel seguito «Società»), nella rispettiva veste di società in controllo pubblico, è 
soggetta al quadro regolatorio in materia di anticorruzione e trasparenza; 

- ai sensi dell’art. 53, co. 16-ter, D.Lgs. 165/2001 «i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 
presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti 
di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti»; 

- ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 39/2013 «Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 
16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli 
incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, 
l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico1 stabilisce un rapporto di lavoro, 
subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico»; 

                                            
1 Ai sensi dell’art. 1, co. 2°, lett. c), del D.Lgs. n. 39/2013, per «enti di diritto privato in controllo pubblico», 
si intendono le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 
produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti 
a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano 
riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina 
dei vertici o dei componenti degli organi. 
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- con Determinazione n. 1134 dell’8 novembre 2017, recante «Linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 
degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 
pubblici economici», l’Autorità Nazionale AntiCorruzione - A.N.AC. ha precisato che «Al fine di 
assicurare il rispetto di quanto previsto all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, le 
società [i.e. in controllo pubblico] adottano le misure necessarie a evitare l’assunzione di 
dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto di pubbliche amministrazioni, nei confronti delle società stesse. Le società 
assumono iniziative volte a garantire che: a) negli interpelli o comunque nelle varie forme di 
selezione del personale sia inserita espressamente la condizione ostativa menzionata sopra; 
b) i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza della suddetta causa ostativa; 
c) sia svolta, secondo criteri autonomamente definiti, una specifica attività di vigilanza, 
eventualmente anche secondo modalità definite e su segnalazione di soggetti interni ed 
esterni»; 

 
DICHIARA 

 
relativamente al rapporto instaurato con la Società, di non incorrere nei divieti di cui agli artt. 53, co. 
16-ter, D.Lgs. n. 165/2001 e art. 21 D.Lgs. n. 39/2013 e, in particolare: 
 

 di non essere stato dipendente di una Pubblica Amministrazione di cui all’art. 1, co. 2°, del 
D.Lgs. n. 165/20012; 

 di non essere stato “dipendente pubblico” agli effetti di quanto previsto dall’art. 21 del D.Lgs. 
n. 39/20133: 

 
oppure 

 

 di essere o essere stato un dipendente, ai sensi dei precedenti punti, della sottoindicata 
Pubblica Amministrazione / Ente di diritto privato in controllo pubblico:  
 

                                            
2 Ai sensi dell’art. 1, co. 2°, del D.Lgs. n. 39/2013, per «amministrazioni pubbliche» si intendono tutte le 
amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le 
aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, 
le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, 
l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni 
di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI. 
3 Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, e successive 
modificazioni, sono considerati «dipendenti delle pubbliche amministrazioni» anche i soggetti titolari di uno 
degli incarichi di cui al D.Lgs. n. 39/2013, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. 
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Amministrazio
ne Pubblica / 
Ente di diritto 

privato in 
controllo 
pubblico 

Sede 
dell’Amministrazi

one / Ente di 
diritto privato in 

controllo pubblico 

Natura del 
rapporto con 

l’Amministrazio
ne / Ente di 

diritto privato 
in controllo 

pubblico 
[lavoro 

subordinato / 
lavoro autonomo 

/ tipologia di 
carica o incarico] 

Data di inizio 
del rapporto 

con 
l’Amministrazio

ne / Ente di 
diritto privato 
in controllo 

pubblico 

Data di fine 
rapporto con 

l’Amministrazio
ne / Ente di 

diritto privato 
in controllo 

pubblico 

     

 
 di non aver esercitato, negli ultimi tre anni di servizio ovvero nell’ambito del rapporto 

con la suindicata Amministrazione / Ente di diritto privato in controllo pubblico, poteri 
autoritativi o negoziali di cui la Società sia stata destinataria. 

 
NONCHÉ DICHIARA 

 
 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo (in qualità di datore di lavoro 

o committente) con dipendenti o ex dipendenti di Elettra che hanno esercitato, per conto della 
medesima, poteri autoritativi o negoziali nei propri confronti negli ultimi tre anni di servizio 
presso la Società; 
 

 di non aver attribuito incarichi a dipendenti o ex dipendenti di Elettra Sincrotrone Trieste che 
hanno esercitato, per conto della medesima, poteri autoritativi o negoziali nei propri confronti 
negli ultimi tre anni di servizio presso la Società; 

 
 
[Luogo e Data]___________,___________. 

 
             [Firma per esteso, leggibile]  

            


